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Gterf, ario-Krbrùx--:hfnnazimi
del gnpp

ialendario de I i incontr'i del E rirno trit:te:;treg

L t incontro del gnuPPo continua
to iI primo saoato di ogni mESe

ad e:;seret tenu-

con

le ore 15. Per i Primi nnesi dell I B:l

risultano così stabilite:

inizio aI-
Ie date

Sgennaio
5febbraio
5marzo

l.lome tema di riFlessione si è deciso di aFFron

tare la problernatica deI freccato, a partire
dalla testimonianza oiblir:a e cercando anche

di abbinare una ricerca sul senso di colpa se

condo i dati della moderna psicologia.
Intendiamo con questo preparanci, portanclo ttrl

nostro contributo, aI prossimo campo di Agape

di cui si panla (Yr) in altna pante del bollet-
tino.
Per la sede degli incontri mettersi in t:ontat-
to con iI $Fuppo.

CHIUNOUE VOGLIA PRENDERE CONTATTO CON IL GRUPPO DEL GUADO,
SCR I VA AL SEGUENTE I NDI R I ZZO I

6RUPP0 DEL GUADo, VIA,,4C9RDAT 50, 20127 r,lrLAN0

SI TENGA PRESENTE CHE OUESTO È SOUTIITTO UN RECAPITO POSTALE.
IL GRUPPO SI RIU'{ISCE DUE VOLTE AL }4ESE IN ALTRO LUOGO.

It

)

Il gruPPo di cristiani onosessuali milanesi è nato iI 2O dicembre

19t]odaunincontrotraalcunimicichesieranoconosciutj,a}primoconvegno
su "Fede e Oìosessualita" terutosi nel Centro Ecumenico AJaPe di Prali nel giugno

dello§tessoanno.DoPounanno'dedicàtosoPratuttoal}aconoscenzareciproca'

favorita anche dal Piccolo nrnero di Persone ParteciPanti alte riunioni mensili'

ci si è data una fislonmia sintetizzata in questi tre Punti caratterizzanti:

I1 gruPPo vuoLe essere

1) Un luogo di accollienza Per le persone' dove Poter suPerare' neLL'anicizia

schi,etta . *ff" fr"t"tnità serena, l'emarginazione e Ia solitudine'

es sione urale e dove poter Prendere coscienzaIu
noi stessi e delle Possibj'lita d i crescita umana e cristiana che derivano

la nostra psicologia e sensibili' ta, senza che siano senpre g).i altri a

dirci cosa dobbiano fare.

3) un luoJo di draro,ro con Ie chiese e con gli uomini di buona voLonta' perchè

nel recrproco ascolto si possano suPerare steccati c pregiudizi secolari:

desrderl.ano essere attenti ad ogni segno Positivo di evoluzione della menta-

Ìrta, e lnsleme manifestare, sc occorret il nostro dissenso su quanto ci

sembra falso c Preconcetto.

Af termine de} secondo aruro di vita il gruppo si è dato un nome deci-

dendodichiillàrsiILGUADoehÀdatovitaaunbollettinodico}Iegmentodlcuisi

offrequiilprinonunero.Ussoconterrarif}cssionietestimonj'anze,o}treaInot,.-

ziariodelleattivitadelnogtrogruPPoedialtriconsimlli.IIbol}ettinoèaperto

aIIa col.laborazione di tuttis si può contribuire proponendo Problemi da discutere'

documenti di vita vissuta' poesie, ecc' PÉnsiarno di Pubblicare quattro o cinque

numeriall'armo:PerriceverliènecessarioinviareTOOOlireinbarrcorEteoanche

in frarnobolli all tinrlirizzo seguÈnte:

GrupPo del Guado - Viò AlJordat 
'0 

' 20127 Hilano

precisiano che st tratta di un senrplice recapito postale, che non ha niente a che

fareconleriunionieleattivrtadel,ruPPo.Per<liscrezionesiPregadiinviare

solo corrisporLlenza in busta chiusa'
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ttLit II guado richiama anzitutto una

pagi.na biblica: la cosiddetta

, Lotta di Giscobb6 con I'angBÌo"

sulla riva dÉllo Jabbot(Gen'3?'?2

-32). Oopo avsr Fatto pasearo al di Ià daL torrcnte mogli' schiavc' Fi

gli c tutto quanto Poasodevar Giqcobb! rGstE solo e aI GàIar dolla not

to à aggrcdita da un Iuomo cha ei avvinghlò con lui flno ello sPunta-

rs dcllral.ba". Giacobbc.i dircndc da quolIo cha acntc com! un nsmico'

ma poirparadoEa.lm€nÈc' accorgondoai ch''il' Èr!ÈÈr dl qn ggecro auPtr-

iora i.ncui à prcecntc la divinità, qIi diccl "Non ti lascsrò 8a prim!

non mi darli IE tqa boncdlzionc". GIi chi.d. cioà dl d'rgli tutto quan

to hE di buono. potr€mmo qu.8l dirc chc glt chi6d' di volcrgli banc' c

ineismc gli rivcla il proprio nomr' cha à comc dire chc ali aI afflda'

gIi ei conEagna.

Non à difFici16 riconoacoro qui Ia traccia s il scnso di tant6 noÉtra

.torIc. LrÉnÈrsta improvvioa a violrnta n'l noitro paasaggio di eoll-

tudinc di qualcuno da cul spcriamo di ottcnara Ia rispostr aI nostro

biaogno profondo di amicizia' la ilbsncdizionc'rche poaE! aiutarci a vln

ccro lriaolamanto a I'inaignlFicanza' una Pr6sanza chg in cErto modo

ci aggradiecG contro cui lotÈlamo' PErchà 6r da un' PantG Promrtt€ dal

Iraltra chicde e può ccigaro qucllo che non vogliamo darar Ia dialst-

LicE continuE trt I'ietinto di oovcrchiara I'alÈro a quello di abbando

nsrvisi, Irintuizì'on. chc ln ogni forma dl rmora si Fa in qualcho modo

It6sp6ricnz. dolIa divinlÈà c dal bi3ogno di ssÉoluto' ch! quallo clr!

corchiamo à al'la Finc Dio 'toasoi tutto qu€5to noi lo ri:roviamo nalla

etoria dl Giacobba aI guedo di Jabbok'

Ma il guado à ancha unrimmaglnc chs daEcrivt un PaBEaggio, Faticoso'

mE pur aomPrc poeeioila, dt uno riva alI'altrÉ dcl fiume' Sli omoasa-

sual,i eono anchc dstÈi, c non carEo con bcnEvolcnz!; "qualIi doll'ral-

tna epondsrr. So ci piacc l'immaginc è perchò vogllamo ctìs non ci Eia

nò sntagoniemo nà scparaziono trr gIi uominit ms un! coatant! possibi-

lità di passaggio da una 6pond! EÌIraltr3t incontrandoci magari pro-

prio nel mczzo dcl guado. Pcr noi pcrò I'aItra sPond':ignlFica soPrlt

tutto un aPProdo di Iibcrazlonc' unE t'rr! dov' Potrr vivsrG un !mor'

puriFicato dallregoiemo c d! tiJttc lc ambiguì'tà' E'unr spar'nz!' qut-

BtEr ch! cI fa muovcrc vareo i ctmpi d€llr'micizia a drllr frrtcrnità'

È€gucndo Ic indicazioni d'I Vangolo, cht rÉeta por molti di noi un

punto Prociso d.i riFcrimsnto' In quaato ecnco c'ò Por tutti unraltre

sponda vcrso ls quslc guad.ro, inllrmo polribllmant!r Parchà coel Ia

Fatica :i fa più Icggcrr' o a! uno tncla$P' può trovara EublÈo aiuto'

ofFriamo qussti FogLi. qutntl, omoirs'q'll o non, crcdgnti c non' li

riconoscono in questo dosidÈrio
ta vsrEo una vita più autcntica

ffi

)

rItt
di lavorsrs uniti Pàr una travarsa- !I
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1T ASSISI
Ou6stranno sono staci orgdhlizz'ti due incontri ad Aesisi 

' 
t1r-azie

al, l'ospital.ità cleIIa Pro Clvitate Christiana chs ci lra moeso a di-

sposizione la dipendenza di San Frarrcescuccio'

L'incontro primaverile' gestito daI gruppo DBvidè di Torino' ha

trattato il tema ,'Essere omosessuali"(Per grazia di Ùio sono quol-'

lo che sono - lCor. 15' lO- ) ' 
mentre l' incontro autunrìala ò stato or-

ganizzato dal nostro gruppo di l'tilanccon il tema "OmoÉ6ssuÉlità s

terza età".

La buona partecipazione al primo inconÈro non si è rlpcrtrtE aI se-

condo, Forse perclrè il toma era difFicile da sviluplraro' da "sen-

tire", ma anche per tutta una serie di rifrozioni Èutomdtlche che

ci provoca iI tema vecchiaia, con i suoi miti tramontEnti'

Sc ds un lato I'argoménto proposto noh era tra i più o€dltantit dal-

I'aItro c'era il nostro stare bene insieme, il noetro 6sséro grup-

po, la nostra coscienza di essere Parr-e di un corpo matlegimo éd ar-

monico. AI di là d3i risultati accademici (riFlessioni 
' 

redazioni '

ecc,) che i rìostri incontri Possono avere' devono éeEere messe in

luce le possioilità cli incontro e di scambio clìe questi due mcmen:i

umbri oFFrono e.apPrcsentano per i campagnl doI centro-sud'

E'v=ro che in prima/era ed in autunno è più diFFicit= trovare da-

tg ciì! siano Favorcvoli; è sicuramente meglio piazzato' da questo

punto di vista I'incontro di Agape (PraIy) trovaildosi eII'inizio

dellrestate. Comunque sia iI nost'o gruppo intende aliment'are que-

sto'Fuoco'che arde per noi ad Assisi'

L'impostazione di Assisi riman= a predominanaza crigtiana (con mo-

menti oiornal ieri ci pregirierE col lettiva sd individualc' con ri-

flessioni oiDliairc éac. J ! de./e mant:nere questa sua speciFi=ità

anchc sr si proFiiano aIl'orizzonie Cei prcblemi cl-r! dovranho 's-
6srÈ risolti un por ceÌermente e cioè;

- come rispondere con la dovuta a:tenzione a coloro 
'h3 

hanno biio-

ono di aiuto neile loro ric6nche tTa Dmosessuali'-à I toerenza

cvangel ica ?

- coms rispondere dinamicamente a chi'avendo 1;ià aFFrontato la sua

problematica sv3ngelica di Partenzat intenda pro-;rediro nclle sue

riFlessioni, neIIe sue ricerclre personali s collcttive ?

- con quale criterio scegliers i cemi da proporre ?

Sarebbe nolto utile se':l-ri ci Ie3.;e potesse suggerirci cegli argo-

rieirti cla trattare' degli accorgimenti da prendare, maqari hettGndo-

si a disposizicne col Iaborando neI I'elaborazione e nÈl I'organizza-

zione dei prossimi incontri che avremo ad Assiei'
ltat

/.4

ITtr
Opinioni in liherta' .'.
Le "opinioni. in I ioertà" sono soltanto quel te d6I sottoscrit-

to che Le propone aIIa rifÌessi'one dei lettori'

Parecchi ltay sono caÈrol ici praticanti 
' 

aÌcuni impegrra:i irr

associazioni, o addirittura aPpartenenti al claro' Molti di

cosÈoro vivono Ia Ioro omosessualità ln manicra clandcgtlna

e con gravi sensi di colpa. tla, col Tgqyrare doi tempi e di

una sempre maggiore coscienza criticar aqmonta il numsro dsi

credenti che reputarro di aver suP€rato quosto Problsma'

Non mancano Iibri s saggi di bibli6ti e teotogi i quali l-ranno

dimostrato, in contrasto con iI magiEtsror ma con aboondanza

e sar-ietà di argomonti' non solÈanto che la condizionc omo-

sessuale nulla ha di Péccaminoso ( iÌ che è abba6tanza ovvio,

anct-re se talvolta dimenticato, giacchà non dipenda cErto dal-

la ouona volonta iI sentirsi aÈÈratÈo v€.so Persone dqlIo

stBsso sesso), ma anche che chiunque si trova in questa con-

dizi.one può lecitamenre esprimere se Eteasor seguendo la sua

rnclinazione, col solo limite deI risPetto della psrEona del

par tner ,

Però, nonostante la serietà deg.ti argomBnti esPosti dagli

studiosi (che, del r6sto' non tutti i gay hanno approFondito),

rimsne iI sosPeEto che il gay cattolico abbia adottato una

soluzione di comodo' Per giustificaro in qualche modo la Pro

prio condotÈa; e qu€Eto Éospetto è ta.l'volta avvalorato da un

attegqiamento di insicurozza' di travaglio e di dubbio' ch€

6i. nota in alcuni, ancorchè rePre66o o naacosto'

l{olti credenti Lni. non riuscendo E giustiFicare sul piano

reLigioso iI pnoprio comporEamsnto omo6estuale, e non vol€ndo

clral.tra parte rinunziarvi., preFeriscono abbandonsrc La fede'

con una scelta .tsa chg rieolva drasticamsnt! il I'oro conflit

to interiore.

A nostro parere, tuÈte que6Èe diFficoltà nascono dalls contrad

dizione che Gsi6ta nclltaccettare in manicra EbbaatBnz! acri-

tica iI magistero eccI6siEEtico e nsl llmit.r6i a conto8tarlo

solÈanto sul punto delle moralc segsuale. In roaltà qut8to

punto è streÈtamantc coll€gato con Èqtti gli aItrl, c pcn giu-

nta la condanna doI comporEam6nto omoscssuela ha ll suPporto

di quasi duemila anni <li trediziono co€tantG cd un€nima nal'l!

ctìiesa. E' davvero strano p6nBar! chc'la chi,cea. ac ha Fr€6o

L:rr aobagl io così grave, rrrrtr abbia potuto grrara anch€ gu aI-
ltIt
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tri temi I E vicevqre-a-,chi rimane ancorato a una cccl6giolo_
gia tradizionale, e quindi non amhette I rerrore nel la chiesa,
diFFicilmente potrà convincersi (al di la del l6 soluzioni di
comodo) che Ia ct-li.esa aobia potuto sLragI iare sol tatìto in ma_

teria sessuale.

NeIl.a civiltà occidentale in cui viviamo, di Fronte a rrna men_
talità radicata da secoli, rivendicare la libertà e il dirit_
to di tenere in modo apcrto un comportamento omosessuala, è

posizione autenticaments rivoluzionanial ma per chi à cEttoli
co, lo è doppiamente. E la rivoluzione, soprattutto nellram_
bito di una conFeesione religiosa, non la si può Fsra a metà.
Un cattolico, clre voglia pienamenta acceÈtare scnza complessi
di colpa la propria condizione omosessuale, dave necossaria_
mente ripensare in modo critico tutta lrecclesiologia, a co_
minciare dalla parte che concerne il magistero e i sacramenti,
e risalire aLle Fonti delta più antica tradizione cristiana
(sulta seìa di quanto Fanno ormai da molti anni i càttolici
dél dissenso e delle comunità di base),
LE liberazione non può essere soltanto sessuale, e pretendere
di liberare i,-[ sesso, eenza liberare iI modo di vivere ia
Fede, sposta i conFlitti, ma non Ii risolve.

Piergiovanni
,I
t

ttit

lItt
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Quello strano momento in cui i lineamenti di un somo si dissol_

vono neI trénare dellà _[uce sulla guperFlcie dellronda! attra_

verso Ia quale tu scruti nelle proFondità senza riuscire a vede_

re iI Fondo. sei tentÈto dl ÈuFFarti e di aFFerrarel ma lracqua

non può essere aFFerrata, E sotto Ia superfieie non puoi respi_

raré,

Un altno passo e la relazione è distrutta, ridotta a paura ed

Brnore. Pensi cire stai per prenderE possesso di un essere umano,

ma in realtà lo stai perd.ndo. NeI tuo Èehtativo di abbattere

Ie Frontiere di una personalità tu stai costruondo una nuova

prigione per te stesso.

Oag r'{ammarsk j 6l d

Io I'avevo capito una sera di leogenda
così proFondamehte che ne avevo paural
e Ia nostra amicizia diventava così grande
da non poter saturarne iI nostro cuora,

llon conoscovo clìe te di cosi raro,

di cosi j.uminoso nel,ì | aito sentiero;
credevo chÉ 60lo La morta sopera
e che la tua assenza sa.eobG Finita.

lJelLe sere crudeli de-tIIindiFFerenza,
viwevo nella tua dolcisglma prrsonza,

aspètÈando giorni trànquilll c chiarl.

A ì,ungo ho vegliato, srnza anima nè Forza:
ForsE tu ha i saputo I acerare .1. a scorza
clre velava così maLe un cuore così solo !

tttt

Patrice de Ia lour du Pin

It,t
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Amo I .t tuo sora i so
che i I lumina la noÈte cupa
del tuo voÌ to
come una col lana cli luci
iL nero valluto deL cielo notturno

Amo i tuoi occhi,
azzarre perle l,umi.nose
ncllrombra deL folto arco sopraucillli.rre
urnioi di madrepe.late proFondità rnar-irre.
Amo i tuoi capelli d'ebano

viv.i di soFFici onde
che tentano La mia mano
bramosa di carezze,
che Ie dita tenÈdno
anelan--i. a quel le sinuosi.tà Iucenci.

Amo Ie tue IEotlra
Eum ide, armon i ose,
st.6namente inFanti -I i
suI tuo maschio volto :

Amo la possa del auo corpo virile

vibrante in oqni suo muscolo esperto,
amo iì rame brunito
della tua pelle giovane,
e non mai i J. tuo capo
di rorello testardo

)

avrò riverso sul le mie ginocchia,
ne mai sug3el .[ erò
con un bacio che
Ti avra là donna
( spe=so i ncurErìt.e

Ia vecchiai.a ci avrà,
ti avrà la morte,
e non io,
e non colul .jhe Lr ama,
murato da un divieCo

il Èuo sorriso
mi. smemori drebtlrezza l

deIIa beLlezza neLl'uomo)

ognl E(ro qesto drgmore I

Ed io ci canro
amore mio murator
amora rnio eopolto,
beFFator ripulso,

ma.[ edetÈo r1a ù i o,
sP.ezzèto dagl i uomlni;
povero amore rn i o,
cohpagno c I arr(JeÉtino
della mia vità t,ormentatar

del.la mia sol iEudine amarat
amore dsÉÉtEto è inesausEo
che .[ agr i mc occu I ts non p I ac ano

TanLa I r:
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rt0us o tra cos! chc eo di Ouarclla'r.

Vivaci polcmlchc l'rrnno f.tto eagulto !lla dsci-
.Ionc dclltott.va rÈzIonr dalla Commli.Ionr Cl-
ncmatograFlca prrrlcdut! dal mlgl.tnrto Edotrdo
6rcco (uomo dl elnletra, cx-collrborator. dl RI
nerclta r d.l i{ondo), dl rlfiuttrr iI vl.to di
c.nsurr aI fllm Querol ra dl Brin.r lcrnrr Fr:-
bIndrr.
Anch. 8a ltlrgomcnto à glò .ttto ampltm.nt. tret
trto 3u I prlncipall quoÈldl.nl . ..ttlm.n.ll
nazionali (vcdi OofFrcdo Parlrc rul Corrlcra)rmi
esmbrr opportuno BcrlvÉrn, lncha tn quGst! Bada
proprlo pcrchà .l tratta dclltop.ra omoscs3urIr

di un ragiet. omoaraiullc. l{o vi3to UucrclI. durant! la rrerc-
gna organlzz.ta dll Comuno di ,lllrno par I film dl Vcnczlr, o
non mi eono aFffatto Ecntito vlollto in qucl rl.arbo cha ciF-
condr la eFcra dalla 3rEsuEIiÈà (comc pronuncir lr rant.nzt dl
crnsura). E con mr crldo anche gll altrl mill.qu.ÈtnocGnto
Ep€ttatori prcecntl in eala. I duc Fgmoel brrnl lncrlmlnati:
lratto di sodomia di Nono eu Qucrclla a qucllo ln cul Quarrllr
masturbE Mario, r prFt! ll Iingueggio forea un por colorlto
(tra Italtro prca. tllr c qurla dallropcra di 6cnÒtl vlngono
clcgEntrmant! riEoLt€ con priml planl dal vlel c pant.Ionl r1-
gonFl. Nulla a chr Frr6 dunqur con qucLlc vcr. porch.rlc chg
nutrono il mcrcato delIc lucl rga5r. Chr for3! caro maglltratq
qualll non vioLrno 1l nortro rlacrbo o rcmpllcamrntc ll buon
guBto ?
Tuttral più Qucrcllc può placar! o non placarr iolo p.r ll pro
prLo contanuto lrtIstlco.
E' piaciuto ! MarcÉI Carnà, praBidrntr dcl Fcrtival di Vlnrzi.
chc voÌcva prcmlrlo con ll lconr droro; non à placluto p.rtl-
colarmEntr ad llltrl comG . mrr.non à piacluto proprio pcrchà
non Emo troppo l! Irttlrltura dl GcnSt con I ruol connubl
omoeagsusl ità-v i ol onz!-mort6.
Èd inoltrG 1l film dl Faeeblndcr ln troppo prrtl sclvolr nal
kitech proprlo comr un mobll. troppo c.rlco dl oFpalll.
ila non ò ccrtamrnt! qur.to rLtro motlvo chr he dl.tqrbato ll
Graco ccnsora (dr trnor prr.lntc chc ll fllm clrcolr llbrrmrn
tc nal r6sto d6IIrEuropa r porFlno ln Sud Amrrlcn), nr rrmplll
comrntr pcrchà non A un fllm rugll omorccsuall ach.Fao.o c vol-
gar! comc c! no Bono tlntl ormrl, di qurlli in cui rl vodono
dua chsccha BÈEFnazzarr como ochr, brnrl un fllm chr rnaho nri
proprl Itmitt dl contrnuto lrtl.tlco F. prrt. dl qu.l pttrlmo-
nio culturllc chr mllgrldo racoli dI o:curantfrno r cgnaorl co
mr Edosrdo 6Faco, drgii omoeaceuall eono rlurcltl r produrrt.
Ounuqua non rsÉta da vadara , st lncort una voLtar un letltu-
zion. lntlquata . fagclatr comc lr crn3unt riurclrò: a provrl.r-
ra sulla capàcltà di ecalta crltlc.. rrsponBlbllr dl mlllonl
dr itallanl'Coneldarando lnoltr. cl-rr Fcnzo Floccalllnl prG.ld.nta
dalla Gaumont aociatà produttrlc! a dletrlbutrlcr daì fIIm. rl
ò dtchlarato contrarlo ad ognl mrnomgegionr drIIa p.lllcolrt
proprlo porchò chi potrv. rvcntullmrnt. F.rlor cloò ll rcglrtal
è morto;
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tatt LIBRI
QUALCOSA 5I MUOVE NELLA MORALE CATTOLICA.
A titolo esentpliFicativo sectnal.iamo queste praqirre tratte
da LEGGE E LIBERTAT SESSUALE di Piero Balestr-o
Busconi Editore, Milano, I982

GL T OMOSESSUA !l OISCUSSI ANCHE AL 40.o COrìSo Ol STUOI CRISTIANI

lrì poco spazio vorr6mmo dare inFormazione su-I recente corso
di 6Èudi che si à tenuÈo aIIa CitÈadeLla di AsÉisi-
ll Èema("rRlNcgsco PAzzo oA SLEGAnE,r) toccava, in una delle
6u6 parti, con una relazions 6d un gruppo di rtqdioril problB-
ma dElI tomosessuali,tà nclla Chiesa.
PoÈr€bbe 6Ésere interossant,c pubblicare su que6to Lìollsttino
Ia Lunga ed applauditiB6ima ralezione È6nuta da don CiaEti dBl
Gruppo AbclB di Torino in collaborazion€ con il Gruppo Davids
ancl-ro di Torino(in collaborazion6 con il noetro di l{iIand.
SasEi dir€ che il gruppo di studio (t,enqto da omoseEsuali deL
due gruppi di Milano e Torino) ha viBto -!.-a- partocipazionc di
una novant,ina di persone, tanto chq 6i § dor.to gc.indere il
gruppo in duo eottogruppi paralloli.
Una raccoLta di firmé in appoggio ad una noEtra Proposta aF-
Finchè alla ciÈtadolla sia off€rto più spazio p€r EÈudi sul
tema dellromossssuaÌità, ha Frqttato trocsnto adesioni.
Lo scfrema della traccia propoata aI cor6o cra:
l. rifleesiona cristiana mqtivEta a parÈirs dal documento dei

vescovi italiani I'Cammlnarc guIIe vie di FrancBsco'r
a) esclusi daL "Cantico dollr croaÈqrerl
b) "lebbroEi", malatl ... o avsnÈi diritto aI voLÈo di Cristo
c) diritto alla vitarè diritto solo a nascen€ o ancrre a vivsre?
d) corresponsabilità o peccato di ommissione ?

2. riFl.assione sulLa sfEcettata e spesso contraddittoria condi-
zione degli onosessqali in questo preciso momcnto nell.a
noEtra aocietà e nelIe nostre chieEe.
a) condizione di emargi.nazione; csompl iFicazioni. ln realta

ogni omosessuale ha una 6ua Etoria, una sua vita, una sua
precisa collocazione nella r€altài

o) diFficottà di inEerimento nellE chiesa e di r€PPorto cort
la gerarclìia;

cl le chiese e la società qtllizzano i contributi che gli
omosessuali del passato s del prgsentg hanno Portato É
portano in ÈuÈÈi i campi s È tutti i livelli(cultura,
arte, attività social i, pol itiche, edqcativc, ret igiose ecc. )
ma nello EteEso tempo Ii condannano Ed sEEsre citÈadini
di.'rsorie Br' ....

d) al cfi Ià dei Faticosi tentativi Fatti P€r affenmare iI
propriordiritto ad esserci' sia a livcìIo individuale
aia di gruppo, molto rcEta ancora da dlrs e da Fara.
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A giudicare dalIa prima riunions preparatoria (tenutaei a
llilano il 13 novembre scorso). alla qqtlG 6ono intsrvcnutG
ben trentatre p6rsons, mentre nc crano state convoGatg 6oItan-
to otto, si dovrebbe pen6ar€ che aII'incontro annuals d€Ila
proseima €ÉtatB ad AgapG dovrabbaro partecipar€ almeno un con-
Èina.i.o di personc. Comunquc 6€ 6on rosg Fioriranno .... '
Prcsso il CGntro ecumenico di Fraly (fo), in m€zzo ad uno
splendido paeeaggio alpino, sin dal l9a0 si ticne ogni anno
un incontTo di omosessuali crcdenti (uomini e donne)' al qualc

possono partecipare tutti coloro che 6iano intcressati.
Il prossimo anno l'inconrro avrà inizio con Ia cena di giovBdì
23 giugno 1983 c termin€ra con la colazione di lunedl 27.
Il ten6 (suscattibila di maggiori prccisazioni e modifiche) èl

paccATo i sÉNso oI coLPA, IN uN CANMINO tll LIBÈFiAZIONE

Sono previete due introduzioni di qn c-i..to biblico e di uno
psicologo, gruppi di studio e momenti ludici. Il programma sa-
rè mcglio définitso nella prossima riqniona ProParatoria che si
tsr.-à a l.lilano iI prossinto 22 gennaio.

Si dirl che dicendo all'omosessuale di mirare alla ete-
rosessualità, essa lo indirizza verso la sua verità più « ve-
ra », quella oggettiva e non solo soggettiva. Ma pcr chi è
« piìr vera » guesta verità? Per I'omosessuale che è come è,
oppure non piuttosto Per gli « altri », gli eterosessuali, i
quali, con questa frase, finiscono con il dire semplicemen-
te: devi essere come noi?

La « verità più vera » sarebk dunque I'essere come
la maggioratua, la quale, col suo numero, ha la forze di
dettare la norma. E, in queslo caso, una moralc cbe sa solo
condannoe finisce cofl l'esserc scmPlicefireflte I'espressione
del piìr forte.

Nel secondo capitolo, scrivevamo che « morale » e
« comune codice di intesa », definito secondo le caratteri-
stiche allora illustrate, potevano essere uniti come sinoni'
mi. Ebbene, in questa morale che sa solo condannare, « il
comune codice di intesa » può essere esPresso con questa
frase: " adeguati a noi che siamo i più forti perché più
numerosi ». Altro che « codice di comune intesa »! Qui
non c'è altra « intesa comune » che rinunciare ad avere un
proprio codice e prendere quello degli altri.- 

Ma una sifiatta morale è ancora « morale )»?

E stupisce allora se gli omosessuali si fanno una « Io'
ro » morale, costituendosi come ghetto, anche proprio so'
ciologicamente parlando?

A noi non preme ora fare un discorso sociologico.
Interessa svolgere un discorso morale che possa essere in-
vocalo da tutti come un vero ( codice di comune intesa ».
Ora qui si può constatare come la morale tradizionale non
I'abbia stabilito, nonostante la coerenza di discorso che
sernbra fare. E qucsto perché? Spesso, nel corso della no-
stra analisi, abbiamo dovuto sottolineare che Ia morale
sessuale non si fonda solo sulla sessualità rna sull'intero
orizzonte umano.

In queste uhirrc p4ine ebbiamo I'ultima, macrosco
picr (c tragic.) dimostrazionc di questo: sc si st. solo a

pretese i nature, dcllr scssualità non ci si potrà mai in-
tendere morahnenrc rt pcrsone che hanno strulture ses-

suali diverse.
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